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Droga, lieve calo delle vittime 
Il governo preannuncia vigilanza 
nelle scuole, caserme e carceri 

ROMA — Nei primi nove mesi dell'anno in 
corso le vittime della droga, in Italia, sono state 
172. L'anno precedente, in tutti e dodici i mesi, 
le vittime erano state 237; nei primi nove mesi 
189. La mortalità per droga — secondo i dati 
forniti ieri in margine al vertice di palazzo Chi» 
gi — continua ad interessare, come già l'anno 
scorso, in primo luogo la Lombardia, seguita da 
Piemonte, Emilia-Romagna, Lazio, Campania, 
Veneto e Liguria. Le regioni indenni da morta* 
lita per droga restano il Molise e la Basilicata. 
Se sembra confermarsi l'inversione di tenden* 
za del fenomeno — dice la relazione — il tasso 
di mortalità si mantiene però a livelli aliar* 
manti. Sul fronte dei sequestri, -a fronte dei 417 
chili di hashish sequestrati nei primi sei mesi 
dell'85 — si legge nel dossier — nell'analogo 
periodo dcll'86 ne sono stati sequestrati ben 
6.346. Lievemente calata la quantità di eroina 
sequestrata (dai 139 chili del primo semestre '85 
ai 117 dell'analogo periodo '86), mentre vi è un 
aumento dei quantitativi di cocaina sequestra* 
ti (51 chili nei primi sei mesi dell'86, rispetto ai 
33 dell'analogo periodo '85). t dati, forniti dal* 
l'Osservatorio nazionale sulla droga e aggior­
nati al 30 settembre, precisano il numero delle 
vittime mese per mese. Nel giugno, luglio e set­

tembre di quest'anno si sono avute più vittime 
rispetto al 1985. E precisamente; giugno 21 
(contro i 15 nell'85); luglio 29 (contro 20); set­
tembre 17 (contro 11). Al termine della riunio­
ne del Consiglio dei ministri, nel corso della 
quale il ministro dell'Interno Scalfaro ha fatto 
il punto della situazione, e ha sottolineato Tesi* 
genza di nuove iniziative, fra le quali quelle di 
adeguati stanziamenti, in seno alla Finanzia* 
ria, per far conoscere i guasti della droga, è 
stato emesso un comunicato. In esso si dice che 
il Consìglio dei ministri ha discusso del proble­
ma droga con particolare attenzione alla neces­
sità del potenziamento delle banche dati a livel­
lo nazionale ed europeo; della vigilanza dei luo­
ghi frequentati dai giovani, con particolare ri­
guardo alla scuola; della vigilanza nelle caser­
me e nelle carceri; del potenziamento degli 
strumenti di informazione; del coordinamento 
e dell'aggiornamento degli operatori; della ne­
cessità di incrementare gli aiuti anche econo­
mici all'Unfdac per finanziare piani di ricon­
versione delle colture nei paesi produttori di 
stupefacenti. Nell'ambito della repressione, in­
fine, sono stati approfonditi i temi della colla­
borazione internazionale, dell'aggiornamento 
interforze, del potenziamento dei sistemi di in­
dagine anche per le connessioni con la crimi­
nalità organizzata e il terrorismo. 

Puglia, 
sequestrata 
una nave 

BARI — Quella effettuata ieri 
mattina all'alba a largo di San­
ta Maria di Leuca è forse la più 
§ rossa operazione anticontrab-
andò mai messa a segno dalla 

Guardia di Finanza in Puglia. 
Sono state sequestrate quaran­
ta tonnellate di sigarette estere 
stivate in una vecchia e malan­
data nave, la «Zorino-, che è 
stata scortata nel porto di Gal­
lipoli (Lecce). I nove membri 
dell'equipaggio sono stati arre­
stati. Si tratta di sette greci, tra 
cui il comandante Kostantinos 
Pzarros, un cileno ed un italia­
no, il napoletano Pasquale Lu* 
brano. Intorno alle 4 di ieri 
mattina gli agenti hanno avvi* 
stato un veloce motoscafo che 
ha cercato darsi alla fuga scari­
cando intanto in mare il carico 
di sigarette. Seguendo il moto­
scafo la Guardia di Finanza è 
arrivata alia «Zorino», che è 
stata abbordata. A bordo della 
nave — 870 tonnellate di stazza 
per 70 metri di lunghezza — è 
stata rinvenuta l'enorme 
quantità di sigarette. 

g. s. 

«Dai alzati, fatti ammazzare» 
SARAGOZZA — «Forza, alzati pigro che 
non sei altro». Questo sembrano dire quat­
tro toreri che in tutti i modi cercano di 
rimettere in piedi un toro che non sembra 
assolutamente volerne saper di «partecipa­

re» alla corrida in edizione pomeridiana 
che non è potuta arrivare alla normale 
conclusione per dichiarata «volontà» del 
toro che ha evitato con questo escamotage 
di fare una brutta fine. 

Tentativo di rapina 
Uccisi guardia giurata 
e bandito ad Acireale 

ACIREALE (Catania) — Una guardia giurata ed un bandito 
sono rimasti uccisi in una sparatoria davanti alla banca «Santa 
Venera», nella centrale piazza Europa di Acireale, ad una venti­
na di chilometri da Catania. Il vigile privato è Sebastiano Petti­
nato, 44 anni, mentre l'altra vittima è Giuseppe Camonita di 22 
anni. Secondo la ricostruzione degli investigatori, quattro perso­
ne, col volto scoperto e armate, hanno tentato di compiere una 
rapina nell'istituto di credito. Il responsabile della vigilanza, 
accortosi delle loro intenzioni, ha impugnato la pistola per bloc­
carli. I rapinatori hanno aperto il fuoco. La guardia giurata ha 
replicato. I complici del malvivente ucciso sono riusciti a fuggi­
re. li bandito è stato identificato per Giuseppe Camonita di 22 
anni, pregiudicato. Addosso al giovane non sono stati trovati 
suoi documenti personali, ma la carta d'identità di una donna di 
Paterno attraverso la quale in poco tempo gli investigatori han­
no potuto, appunto, stabilirne l'identità. Sebastiano Pettinato, 
che era sposato ed aveva cinque figli, è stato descritto dai compa­
gni particolarmente attaccato ai lavoro. La sede della banca, nel 
centro di Acireale, quando sono arrivati i banditi era affollata. I 
rapinatori si sono subito avvicinati alla guardia giurata che ha 
cercato di bloccare uno dei giovani che, tentando di svincolarsi, 
ha estratto la pistola. A questo punto, temendo di essere sopraf­
fatto, Pettinato ha sparato, uccidendo il malvivente. Gli altri 
banditi sono fuggiti, ma uno, vedendo il compagno accasciarsi, 
è tornato indietro e, cogliendo di sorpresa la guardia giurata che 
stava soccorrendo il bandito ferito, gli ha sparato. L'assassino ha 
quindi raggiunto i complici, allontanandosi dalla zona. 

Ieri a L'Aquila la cerimonia funebre per i soldati deceduti mentre andavano ad una esercitazione 

Ancora un a due militari 
Dal nostro inviato 

L'AQUILA — Due bare vici­
ne, coperte da veli bianchi. 
Sulle panche una famiglia 
del nord e una de] sud unite 
dallo stesso dolore senza 
conforto. I parenti del sotto­
tenente Domenico Mastrolo-
nardo e del soldato Giam­
paolo Rossi, morti l'altra se­
ra in un incidente stradale 
tragico e inspiegabile avve­
nuto mentre si stavano re­
cando ad una esercitazione, 
aspettano pazientemente di 
riportarsi a casa questi due 
ragazzi venuti fin qua per 
•imparare» a fare la guerra. 
Ci sono i genitori di Giam­
paolo arrivati da Robblo, in 
provìncia di Pavia, con una 
sorella del soldato dicianno­
venne. Quelli di Domenico 
non ce l'hanno fatta a venire. 
Sono rimasti ad aspettare il 
loro ragazzo a Capurso, un 
paese poco distante da Bari. 
Qui ci sono gli zi). Uno tra le 
lacrime mormorava; «Che 
orrore il servizio militare, 
quanti morti, quante disgra­
zie...». Non basta a consolarlo 
la presenza d:l cappellano 
della brigata «Aqul» don En­
zo che non abbandona i pa­
renti delle vittime neanche 
per un minuto. Come sem­
bra piccola la cappella piena 
com'è di questo dolore gran­
de e inconsolabile. Ci si sta 
stretti. Fuori c'è il sole che 
illumina il cortile della ca­
serma «Rossi». 

«É un incidente inspiega­
bile — ci dice il tenente co­
lonnello Nlemez del coman­
do di brigata —, Non è possi­
bile azzardare nessuna ipo­
tesi sul come sia potuto usci­
re fuori strada un mezzo tec­
nicamente molto avanzato 
come il Vcc 1. E in dotazione 
da poco, ha infatti sostituito 
un tipo più vecchio che ser­
viva solo al trasporto. Ma se 
la colpa non è del mezzo 
escluderei anche una re­
sponsabilità del guidatore. 
Mi dicono che è molto esper­
to, con decine di ore di gui­
da». Maurizio Milan, 11 con­
duttore del cingolato, so­
pravvìssuto all'incidente con 
un altro soldato, è anche lui 
nella caserma «Rossi». È ri­
coverato in stato di choc in 
infermeria. Impossibile av­
vicinarlo. Anche perché do­
vrà prima parlare con gli in­
caricati civili e militari delle 
due Inchieste che sono im­
mediatamente scattate. 
Quella civile è guidata perso­
nalmente dal capo della pro­
cura dell'Aquila, dottor Ra« 
tiglia. È lui che ha nominato 
Il perito, l'ingegnere Paolo 
Langluti Baldi, della Moto­
rizzazione civile del capoluo­
go abruzzese. La commissio­
ne militare è presieduta da 
un alto ufficiale di Bolzano. 

La volontà delle famiglie è 
stata rispettata. La cerimo­
nia funebre, alle 15, è breve 
ed austera. Da Roma è giun­
to Il ministro Spadolini che 
porta te condoglianze del 
presidente della Repubblica, 
Cossiga, Ci sono autorità ci­
vili e militari. Rendono 
omaggio alle salme I pic­
chetti d'onore del terzo grup-
K squadroni Savola Caval­

la, di cui 1 due giovani fa­
cevano parte, e delle brigate 
«Julia» e «Aqul». Mentre 1 car­
ri funebri si Incamminano 
verso i paesi di origine paria 
Spadolini: «La disgrazia ha 
tutti 1 caratteri dell'inciden­
te stradale, come > tanti che 
accadono nella vita civile. 
Non credo che ci saranno 
particolari misure da pren­
dere, com'è accaduto In altri 
casi. Bisognerà solo capire 
bene come sia potuto acca­
dere». Il comandante del 
quarto corpo d'armata Beni­
to Gavazza, presente ai fune­
rali, ha aggiunto: «Il condut­
tore ha una grande esperien­
za di guida e ha fatto perfino 
l'istruttore. Escluderei per­
ciò l'errore umano. È anche 
vero che la strada In quel 
punto è quasi In piano e la 
curva è larga. L'autocolonna 
viaggiava a circa 15 chilome­
tri all'ora e II mezzo che è 
uscito fuori strada era l'ulti­
mo della colonna. Forse pro­
prio la bassa velocità ha fa­
vorito uno "scodlnzolamen-

Morti mentre 
viaggiavano 

a 15 km l'ora 
II ministro della Difesa ha portato ai familia­
ri le condoglianze di Cossiga - Due inchieste 

to'* del cingolato, ma al mo­
mento possiamo fare solo 
Ipotesi». Il ministro della Di­
fesa è subito rientrato a Ro­
ma. Ad attenderlo due inter­
rogazioni, del Pei e di Dp, 
con le quali si chiede di cono­
scere la dinamica dell'inci­
dente e lo stato del cingolato. 

Eccolo «adagiato» su un 
prato poco fuori Castel del 
Monte, quasi in cima al Gran 
Sasso, 11 Vcc 1 della morte. A 
poco più di trenta metri dal 
ciglio della strada è pratica­
mente intatto. Facendo una 
capriola è ritornato nella po­
sizione giusta ma intanto 
due giovani erano morti. In­
torno poche tracce di sangue 
ricordano la tragedia. Den­
tro qualche pera per terra. 
L'unico segno di vita. Il peri­
to è già al lavoro e non si sbi­
lancia. Il segreto istruttorio 
gli fa scudo. «È presto per po­

ter parlare con cognizione di 
causa». 

Ancora più su, e ormai la 
cima è a un passo, i compa­
gni dei due ragazzi morti. 
Oggi non si lavora. I settanta 
uomini, arrivati sabato per 
un'esercitazione di routine, 
che doveva finire domani, 
parlano tra loro dei loro ami­
ci. Per gli estranei la conse-
§na è 11 silenzio. Poi uno si 

eclde: «Erano bravi ragazzi, 
calmi, tranquilli, responsabi­
li. Rossi, poverino, stava per 
essere congedato. Chissà 
com'è successo? Forse 11 
mezzo ha ceduto, quelle sono 
macchine, non hanno ani­
ma...». Tace. Si scusa. «Da 
quando ci attaccano, — ag-

• - *- ••-- ìhe giunge solo, — sembra che 
accadano più incidenti, più 
suicidi» e ritorna tra gii altri. 

Marcella Ciarnelli 

ROMA — In modo formale, 
Ieri alla Camera nel corso del 
tradizionale botta-e-rlsposta 
del governo con 1 deputati, il 
ministro della Difesa Gio­
vanni Spadolini ha ridimen­
sionato seccamente senso e 
portata del discorso pronun­
ciato a San Vito in occasione 
dei funerali del col. Nesta. 
«Nessuna intenzione di criti­
care stampa e men che mal 
Parlamento. Non esiste e 
non deve esistere alcun regi­
me di intangibilità. E avver­
to anch'io l'esigenza di anda­
re avanti, profondamente e 
rapidamente, sulla strada 
delle riforme per Impedire 
che nelle Forze armate si ali­
mentino frustrazioni e umi­
liazioni». 

Per i comunisti, Claudio 
Petruccioli ha preso atto di 
quello che ha definito «un 
chiarimento Inequlvoco». Ed 
ha chiesto: «Sgomberato 11 
campo da questa vicenda, 
non crede che nell'acuta crisi 
che Investe le nostre Forze 
armate un ruolo molto gran­
de sia giuocato dal dramma­
tici problemi che investono 
in tutti 1 settori le giovani ge­
nerazioni e In primo luogo le 
loro prospettive di lavoro e di 
vita?». «Sono perfettamente 
d'accordo», è stata la risposta 
di Spadolini che ha affronta­
to, nel corso del cosiddetto 
question-Ume, molti altri ar­
gomenti anche su sollecita­
zione di altri deputati comu­
nisti: Cerquetti, Baracetti, 

«I soldi per 
le caserme? 

Li troveremo» 
Spadolini ha risposto ieri alla Camera 
a molte domande sulle Forze armate 

Maria Teresa Capecchi e 
Martellotti. Andiamo per ra­
pide sintesi. 

RIFORMA LEVA — Il mi­
nistro della Difesa è convin­
to che polemiche e dramma­
tiche vicende di questi mesi 
avranno in qualche misura 
un effetto positivo, quello di 
sciogliere rapidamente 11 no­
do della riforma. «Ma i soldi 
dove sono?», si è replicato da 
più parti nel sottolineare che 
mentre In bilancio (e per 1*87 
le previsioni della Difesa 
ignorano l'ancoraggio al tas­
so d'inflazione programma­
to: l'aumento delle spese è 
addirittura di più del 9%) si 
prevedono lauti finanzia­
menti per 1 sistemi d'arma, 
lo stesso non è fatto per la 
costruzione di nuove caser­
me, per attrezzare la Sanità 

militare, per assicurare con­
dizioni di vita migliori, ecc. 
«I soldi si troveranno, state 
tranquilli», è stata la replica 
un po' troppo generica di 
Spadolini. 

LA PAGA DEL SOLDATO 
—* E come valuta il ministro 
la proposta comunista di 
portare da 4 a lOmila lire la 
paga per il coscritto? «Non 
posso quantificare, non mi 
posso impegnare per la spe­
sa, ma assicuro che un punto 
migliorativo di mediazione 
sarà trovato, e presto». Anco­
ra a proposito di leva, Spado­
lini ha confermato che «è allo 
studio un piano di riduzione» 
del numero dei giovani da 
chiamare alle armi, «anche 
perché, con la progressiva 
regressione del tasso di nata­
lità, entro un paio d'anni sa­
remmo In difficoltà». 

ESERCITO DI POPOLO — 
Provocato da destra, Spado­
lini ha insistito sulla fedeltà 
al principio costituzionale 
dell'esercito di popolo In 
contrapposizione alle ricor­
renti (e sempre più Insisten­
ti) campagne per la «profes-
sìonalizzazlone» delle Forze 
armate. Altra botta alle in­
vocazioni — non solo della 
destra missina ma anche del 
socialdemocratici — per 11 ri­
pristino dell'obbligo della di­
visa per 1 soldati in libera 
uscita: «La legge sui principi 
ha tolto quest'obbligo, e tro­
vo legittimo che sta lasciata 
al soldato libertà di decisio­
ne. E d'altra parte anche l'u­
so o meno della divisa è un 
termometro degli umori...». 
Manco a dirlo, Spadolini non 
ha risparmiato, appena ne 
ha trovato l'occasione, di 
usare l'arma polemica anche 
nel confornti del socialisti, o 
almeno di quello che lo ha 
accusato di demagogia per 
l'apertura delle caserme alle 
mamme. «Demagogia? Ogni 
cosa è stata concordata, con 
Craxi». 

COMMERCIO ARMI — 
Ancora una battuta polemi­
ca di Spadolini, questa volta 
tanto per Craxl quanto per 
Andreotti, a proposito del 
primato italiano nel com­
mercio delle armi. «Mai armi 
a paesi in guerra. E se fosse 
stato per me, niente armi an­
che alla Libia». 

Giorgio Frasca Pofara 

La prima sezione penale della Cassazione ha deciso: restano gli 800 anni di pena 

Processo Tobagi: confermata sentenza d'appello 
ROMA — È stata sostanzialmente confermata la sentenza 
emessa il 7 ottobre dello scorso anno dalla corte d'assise 
d'Appello di Milano per gli assassini dell'inviato del «Corriere 
della Sera» Walter Tobagi e per i terroristi accusati di una 
lunga serie di fatti eversivi che scossero il capoluogo lombar­
do tra 111974 e 1*60. La prima sezione penale della Cassazione. 
presieduta dal dott Corrado Carnevale, dopo oltre undici ore 
di camera di consiglio, ha Infatti dichiarato inammissibile 
sia la maggior parte del ricorsi presentati dal 104 imputati 
sia quello della Procura generale di Milano. Le uniche ecce­
zioni riguardano la dichiarazione di estinzione per sopravve­

nuta prescrizione di reati minori per alcuni imputati. Tra 
questi proprio 1 «killer» di Tobagi: Marco Barbone ha ottenu­
to infatti uno sconto di pena di tre mesi di reclusione (dovrà 
scontare quindi otto anni e tre mesi) e Paolo Morandinl si è 
visto ridurre la pena di un mese e dieci giorni di carcere 
(sconterà quindi otto anni, quattro mesi e venti giorni). 

Sono proprio questi ultimi gli imputati chiave dell'intera 
vicenda. Rappresentativi per età. cultura, estrazione sociale, 
di tanta parte di coloro che aderirono fattivamente al terrori­
smo ma anche di quelli che poi percorsero, con 11 pentitismo, 
la strada Inversa, Morandinl e Barbone furono al centro di 
polemiche infuocate dopo la conclusione del primo processo. 

I giudici che li condannarono a 8 anni e mezzo di carcere in 
virtù della «collaborazione» resa furono sommersi dalle criti­
che fattesi ancora più aspre dopo la concessione della libertà 
[>rovvisoria a Barbone. In particolare 11 quotidiano del Psi 
'«Avanti!» si scagliò pesantemente contro il Pm di quel pro­

cesso, Armando Spataro. 
La conferma del verdetto di secondo grado consente ora ai 

due «pentiti» di chiedere la libertà condizionale senza dover 
tornare in carcere per scontare il resto della pena da espiare. 
Anche gli altri componenti della «Brigata 28 marzo» che ucci­
sero il giornalista Tobagi il 20 maggio di sei anni fa ebbero 
sconti di pena nel processo di secondo grado: alcuni di questi 
furono riconosciuti dai giudici come pentiti o dissociati. 

Tragedia della miseria a Napoli, 
nel popolare quartiere di Bagnoli 

Strangola la 
figlioletta 
di 3 anni 

e si svena 
La donna si salverà - Morta la piccina 
Una vita di stenti - La scoperta fatta dal 
marito dell'omicida e dall'altro figlio 

Dada nostra redazione 
NAPOLI — Una tragedia 
della povertà. Maria Frarna-
tale, una donna napoletana 
di 38 anni, ha ucciso, stran­
golandola, la figlioletta di tre 
anni, Assuntina, ed ha poi 
cercato di suicidarsi, prima 
strangolandosi a sua volta. 
poi tagliandosi le vene del 
polsi. La donna è ora ricoe-
verata In ospedale, quasi cer­
tamente si salverà. 

Ai parenti Maria Frarna-
taie aveva lasciato un dispe­
rato messaggio trovato poco 
dopo la terribile scoperta 
nella poverissima casupola 
di Bagnoli: «Non ce la faccio 
più a sopportare questa vita, 
La bambina la porto via con 
me». «Questa vita» era fatta 
di pranzi e cene saltate di 
difficoltà economiche gra­
vissime che per la donna era­
no diventate un'ossessione, 
un pensiero cupo che non la 
lasciava dormire, un tarlo 
che si era Impossessato — 
qualcuno dice — della sua 
mente già In passato scossa 
da forti crisi depressive. I 
guai erano cominciati tre 
anni fa quando Maria Frar-
natale e Nicolino Esposito, 
suo marito, erano stati licen­
ziati dalla ditta In cui lavora­
vano come operai. 

È stato l'altro figlio della 
donna, Francsco, di 10 anni, 
a dare.per primo l'allarme. 
Rincasato alle 13,30 dalla 
scuola, come al solito, nessu­
no gli aveva aperto. Il ragaz­
zino è corso dal padre, Nico­
lino 36 anni, che lavora pres­
so un'officina poco distante 
dalla loro abitazione. Allar­
mato, l'uomo è corso subito 
a casa. Aperta la porta, una 
scena agghiacciante li ha 

sorpresi sul Ietto, in un lago 
di sangue la donne, Maria 
Farnatele che aveva al collo 
un filo elettrico e si era ta­
gliata le vene dei polsi. Ac­
canto a lei il corplcino senza 
vita della piccola Assuntina, 
di appena tre anni. Con 11 
corgglo della disperazione 
l'uomo e suo figlio hanno 
soccorso moglie e sorella. 

Nicolino Esposito ha ta­
gliato il filo che Maria si era 
stratta al collo con le stesse 
forbici che la donna aveva 
usato per tagliarsi le vene e 
che erano ancora sul letto. 
Poi di corsa all'ospedale, 
Francesco con la sorellina 
morta in braccio, l'uomo con 
la moglie. Ma all'ospedale S. 
Paolo — nei pressi dello sta­
dio del Napoli — i sanitari 
per la piccola non hanno po­
tuto far nulla. Era già morta. 

La donna invece e stata ri­
coverata, ne avrà per una de­
cina di giorni. 

«Era un matrimonio felice 
11 nostro — dice fra le lacri­
me Nicolino Esposito — non 
c'erano discussioni. Si è vero 
— ammette ancora — erava­
mo molto poveri, dovevano 
saltare anche la cena e tal­
volta anche 11 pranzo. Ieri . 
mattina Maria mi ha saluta­
to normalmente, come tutti 1 
giorni. Niente mi faceva im­
maginare la tragedia...». 

E accanto alia porta delia 
moglie e non la vuole lascia­
re. Il piccolo Francesco è ' 
presso alcuni parenti. Nicoli- ' 
no Esposito, senza più lacri­
me, rimane invece ancora . 
all'ospedale S. Paolo: «Qui ho 
due persone care — dice — • 
mia figlia all'obitorio e mia • 
moglie in corsia. Lasciatemi 
stare». 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
RomaF. 
Campoo. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M i -
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 25 
12 22 
16 21 
12 21 
12 24 
13 19 
14 21 
19 22 
15 25 
17 23 
15 23 
14 23 
15 23 
13 25 
13 25 
14 26 
14 23 
17 25 
15 24 
16 25 
14 23 
16 23 
17 27 
20 26 
19 25 
16 29 
15 26 
17 25 

Al Senato il disegno di legge di iniziativa popolare per le assunzioni nella pubblica amministrazione 

«Anche chi è basso potrà partecipare ai concorsi 

SrrUAZlONE — Le p*«ssion« atmosferica suft'rtttic • in timperinw 
diminuzione mentre I* perturbeiioni atlantiche che si dirigono dtriTEi»* 
rapa centralo verso i Balcani interessano marginalmente la fascia 
orientala dalla nostra penisole. L'oree di instabilità che agisce sul 
Mediterraneo orientale interessa ancora merginalmenta le isole meo* 
glori. 
n. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali • su avene doHe 
fascia tirrenica generalmente poco nuvoloso con ampie tono di sere­
no. Strilo pianura padana rJdwionl ancora dello visibilità per f orinazioni 
di nebbia localmente anche fitte specie durante le ore notturne. Lungo 
la fascia adriatica e ionica e il relativo settore deHa catena appenninica 
tempo variabile con alter nenia *S annuvolamenti * schiarite. Variabili 
tà anche auMe isole maggiori. Temperatura generalmente in rJtmmuxio* 
ne. 

•«io 

ROMA — Sta per cedere una 
delle più odiose e Inique di­
scriminazioni del cittadini: 
l'altez2a per partecipare ai 
concorsi pubblici. Non leg­
geremo più sui giornali arti­
coli che davano conto del li­
cenziamento di Donatella 
Guzzo o di Patrizia De Liset­
ta o di Antonella Crlelesl 
perché, ancorché capaci, alte 
•soltanto» 155 centimetri. E 
Roberto PallotU dopo aver 
vinto 11 concorso sarebbe as­
sunto anche se misura 168 
centimetri invece del ITO 
previsti dal regolamento. In­
somma, la legge diventerà 
uguale per tutti, anche per I 
«bassotti». Tutto dò sari ve­
ro dalla prossima settimana 
quando l'assemblea del Se­
nato voterà definitivamente 
la semplice ma Importante 

legge di Leda Colombini, 
parlamentare comunista. 

Dice 11 primo articolo: 
•L'altezza delle persone non 
costituisce motivo alcuno di 
discriminazione per la parte­
cipazione ai concorsi pubbli­
ci Indetti dalle pubbliche 
amministrazioni, comprese 
quelle ad ordinamento auto­
nomo, e dagli enti pubblici». 
Il secondo articolo prevede 
la possibilità di una deroga 
da questa norma «per man­
sioni e qualifiche speciali per 
le quali è necessario definire 
un limite d'altezza e la misu­
ra di detto limite». Ma si trat­
terà di eccezioni in genere 
collegate ai servizi di sicu­
rezza delle persone e della 
collettività. 

Quale distanza da quel re­
gio decreto del 30 luglio del 

1940 (regnava Vittorio Ema­
nuele III, alto un metro e 53 
centimetri) che in un suo ar­
ticolo fissava I tre requisiti 
per essere assunti nella pub­
blica amministrazione: al­
tezza minima 160 centimetri; 
razza ariana; iscrizione al 
partito fascista o alla gio­
ventù littoria. GII ultimi due 
requisiti sono caduti soltan­
to nel 1957. L'altra ha Invece 
resistito a tutto: alla Costitu­
zione come alla legge di pari­
tà dei *7& 

E, a proposito di concorsi 
pubblici, c'è un'altra buona 
notizia, forse meno spettaco­
lare della prima ma certo di 
più vasto interesse generale: 
si avvicina il giorno In cui 
per essere assunti dallo Stato 
non sarà più necessario par­
tecipare a quella lotteria, a 

quel rito avvilente, Inutile e 
costoso costituito dai con­
corsi pubblicL 

La commissione Affari co­
stituzionali del Senato ha, 
Infatti, Iniziato ad esamina­
re il disegno di legge di Ini­
ziativa popolare (60mila fir­
me raccolte a Roma e nel La­
zio su proposta del Pel) che 
regola con procedure nuove 
e moderne le assunzioni nel­
la pubblica amministrazio­
ne, abolendo appunto 1 con­
corsi. Il democristiano Ger­
mano De Cinque ha già svol­
to la relazione generale e 11 
ministro della Funzione 
pubblica Remo Gaspart ha 
dichiarato apertamente «di 
apprezzare le finalità perse­
guite dalla proposta popola­
re»; il socialista Renato Gari­

baldi ne condivide i contenu­
ti e ha sottolineato quanto 
sia urgente approvare il di­
segno di legge. Naturalmen­
t e — e Roberto Maiflolettl, 
senatore comunista, Io ha 
detto — si tratta di appro­
fondire e perfezionare alcuni 
profili procedurali. Fatto se­
gnalato, d'altronde, dallo 
stesso relatore. 

La nave, comunque, ha 
preso 11 mare: cosa non scon­
tata se si pensa al fatto che è 
rarissimo che una proposta 
di legge di iniziativa popola­
re Inizi 11 cammino parla­
mentare. 

Di procedure concorsuali 
nella pubblica amministra­
zione si parla anche In un'al­
tra legge che 11 Senato sta 
per approvare: quella sul col­
locamento generale. La 

commissione Affari costitu­
zionali ha però dichiarato in­
costituzionale proprio la 
norma sulle assunzioni nella 
pubblica amministrazione. 
Maffiolettl, In commissione, 
ha segnalato quest'incrocio, 
ora rimesso — come ha detto 
Gaspari — alla valutazione 
del presidente del Consiglio. 
L'eccezione di costituzionali­
tà sollevata dalla commis­
sione si riferisce, in partico­
lare, al fatto che 1 poteri per 
decidere le assunzioni sono 
attribuiti proprio al presi­
dente del Consiglio. Il parere 
della commissione è unani­
me ed ora 11 «conflitto» sarà 
risolto dall'aula di Palazzo 
Madama. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Ultimi preparativi per la giornata di stop al nucleare 
che si svolgerà domani in tutta Italia. Verranno bloccati, in forma 
non violenta e pacifica, tutti i cantieri degli impianti nucleari 
attualmente in costruzione: Trino Vercellese, Montalto di Castro, 
Cirene di Latina, Pec del Brasimone. Qui la manifestazione avrà 
un seguito, sabato, con un corteo che, partendo da diverse città, 
confluirà a Castiglion dei Pepoli. Sit-in si svolgeranno presso la 
centrale di Caorso (non ci sarà blocco per motivi di sicurezza), • 
Trisaia, in Basilicata dove c'è un deposito di scorie radioattive) e 
davanti «Ha miniera Pasqua*.*, nel comune di Enn dove è auto 

Stop al nucleare 
Domani il «blocco» 

delle centrali 

istallato un ricercato laboratorio sotterraneo, a 150 metri di pro­
fondità, per lo studio delle argille adatte ad «ospitare» scorie ra­
dioattive (è prevista una mobilitazione più ampia per dicembre). 
A Viadana i comitati antinucleari occuperanno i terreni dove sono ' 
in corso le rilevazioni dell'Enel 

La giornata, promossa dalla Lega ambiente, è stata organizzata ! 
da un comitato di cui fanno parte, oltre le associazioni ambientali*, 
ste, Fgci, Dp, radicali, coordinamento delle liste verdi, Greenpea* • 
ce-Itelia, il servizio civile intemazionale, movimento non violento, < 
federazione giovanile socialista. Hanno aderito, inoltre, e parteci* • 
peranno ai blocchi e ai sit*in numerosi parlamentari comunisti. • 


